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PROSEGUE LA PROTESTA DEI LAVORATORI MONTECO

L’assemblea  dei  lavoratori  Monteco  tenutasi  in  data  9  giugno  2010  ha 
confermato lo stato di agitazione in atto e il programma di scioperi da effettuarsi  a 
partire dal corrente mese.

La  determinazione  dei  lavoratori  deriva  dall’assenza  di  volontà,  da  parte 
dell’Azienda,  ad  avviare  un  serio  e  costruttivo  confronto  con  le  OO.SS.  per 
condividere  eventuali  esigenze  organizzative  che  possano  comportare  modifiche 
operative atte a migliorare i servizi, nell’interesse dei cittadini e senza penalizzazioni 
per  i  lavoratori.  Il  tutto,  ovviamente,  a  “  bocce  ferme “,  ovvero  riportando  la 
situazione organizzativa e le condizioni economiche dei dipendenti alla data del 30 
maggio, così come le corrette relazioni sindacali impongono.

Incomprensibile  risulta  essere  la  posizione  assunta  dal  Comune di  Brindisi, 
soprattutto  se  si  tiene  conto  che  l’Azienda  riferisce  di  avere  ricevuto  precise 
disposizioni da parte della stessa Amministrazione, in contrasto con quanto dichiarato 
dal  Sindaco  Mennitti  in  conferenza  stampa,  che  giustificherebbero  il  “Piano 
Industriale “ ( !?! ) elaborato ed in parte già applicato, unilateralmente, che a parere 
dei  lavoratori   e  delle  OO.SS.  non è  per  niente  giustificabile  e  credibile,  data  la 
temporaneità dell’affidamento alla Monteco ( 4 mesi )  ed i  tempi necessari  per il 
pieno dispiegarsi di un processo riorganizzativo dell’intero servizio che, peraltro, non 
si sa ancora da chi dovrà essere gestito in futuro. 

Senso  di  responsabilità,  buonsenso  e  ragionevolezza  vorrebbero  che  tutti  i 
soggetti aventi titolo e dirimere le controversie, particolarmente i livelli istituzionali, 
si  adoperassero  nella  ricerca  delle  soluzioni  possibili,  meglio  se  ancor  prima 
dell’insorgenza del conflitto, evitando di affidare ai media la comunicazione ed  il 
dialogo che per essere utile e costruttivo deve avvenire necessariamente  nelle sedi 
competenti.

L’assemblea, infine, ha espresso piena solidarietà nei confronti dei colleghi che 
in relazione alla loro funzione aziendale hanno ricevuto avviso di  garanzia per  le 
vicende  connesse  alla  spontanea  azione  di  protesta  dei  lavoratori  e  a  quanti,  a 
qualsiasi  titolo e responsabilità,  hanno ricevuto qualsivoglia  minaccia  tendente  ad 
intimidire la legittima posizione di ciascuno.
Brindisi, lì 10/6/2010
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